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ARCO. Poco più di tre settimane: 
è  questo  il  tempo  che  resta  
all’amministrazione comunale 
di Arco per provare a riportare 
in consiglio la Variante 15 per la 
seconda e definitiva approva-
zione, visto che il 14 luglio sca-
dranno  i  termini  di  legge.  
Un’impresa al momento densa 
di incognite, in considerazione 
del fatto che parecchi nodi re-
stano da sciogliere. Ad iniziare 
dal più grosso, ovvero dall’as-
sessora Tavernini, che ieri  ha 
scritto  una  lettera  al  sindaco  
Betta in cui ha voluto precisare 
ulteriormente i motivi della sua 
azione e rispondere alle accuse 
rivolte nei suoi confronti, ne-
gando dunque di essersi resa ir-
reperibile. 

Dopo aver ribadito che il suo 
allontanamento  dall’aula  era  
stato provocato dalla presenta-
zione  da  parte  dell’assessore  
Stefano Miori della proposta di 
emendamento della variante re-

lativa a via Sant’Andrea, «non 
concordato, che andava in con-
trasto  con  quanto  votato  in  
giunta», ha respinto le accuse 
di carattere patrimoniale e di  
danno nei confronti dell’ammi-
nistrazione sollevate dal sinda-
co in una mail recapitatale subi-
to dopo la seduta consiliare e ha 
fatto presente che «non vanno 
confusi i diritti e i doveri istitu-
zionali con il ruolo politico che 
viene  svolto  da  ogni  singolo  
consigliere comunale e, più che 
altro, la libertà di opinione e di 
voto di ognuno di noi». Quindi 
ha dettagliato gli impegni istitu-

zionali che l’hanno occupata il 
giorno precedente (un incon-
tro al Climbing Stadium di Pra-
bi con alcuni dirigenti comuna-
li), specificando di non aver as-
solutamente mai ricevuto alcu-
na telefonata da parte del pri-
mo cittadino: «Non credo sia 
opportuno  –  ha  specificato  
quindi  rivolgendosi  a  Betta  – 
che lei divulghi elenchi di tele-
fonate o messaggi da lei a me in-
viati in quanto sono legati alla 
mia sfera privata». 

Apparentemente nessuna re-
sistenza, dunque. Difficile però 
che ci siano margini di recupe-
ro, visto che il sindaco, ricevuta 
la lettera, ha insistito a trovare 
ingiustificabile  la  sua  azione:  
«Se si è trovata in imbarazzo 
per la proposta di emendamen-
to – ha spiegato Betta – bastava 
che lo facesse presente durante 
la  seduta.  Era  sufficiente  che  
prendesse la parola, come è nor-
male in consiglio, e manifestas-
se il suo malessere: invece, sen-
za fornire alcuna giustificazio-
ne e senza rispondere alle mie 

richieste di chiarimento, si è li-
mitata ad andarsene facendo di 
fatto colare a picco la variante. 
Non è stato un atteggiamento 
serio, indipendentemente dalle 
parole che ha scritto per prova-
re a giustificarsi». 

Gran  parte  dell’esito  finale  
della vicenda dipende da come 
lei deciderà di comportarsi nel 
corso  della  prossima  seduta  
consiliare, che si terrà con ogni 
probabilità il 30 giugno prossi-
mo. 

Il Patt, che al momento della 
prima approvazione si trovava 
in maggioranza, l’altra sera ha 
deciso di non presentarsi e non 
è escluso che l’operazione si ri-
peta anche la prossima volta.  
Da Stefano Bresciani e dal capo-
gruppo Marco Zanoni nessuna 
comunicazione ufficiale: al mo-
mento dunque i tre voti autono-
misti rimangono in sospeso ed 
è davvero difficile pensare che 
un eventuale voto favorevole di 
Mauro  Ottobre  possa  bastare  
per approvare la variante.
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ARCO. Proseguono le scherma-
glie a distanza fra il sindaco 
Alessandro Betta e il suo ex 
braccio destro, Stefano Bre-
sciani: a fornire nuovi spunti 
polemici è stata l’interroga-
zione  che  l’ex  vicesindaco  
aveva  presentato  qualche  
giorno fa in merito agli im-
porti  dei rimborsi  percepiti  
dal primo cittadino durante 
le sue trasferte per conto del 
Consorzio dei Comuni Trenti-
ni e del Consiglio delle Auto-
nomie  Locali.  Una  disputa  
sorta in seguito all’afferma-
zione che Betta aveva fatto 
durante il consiglio comuna-
le di fine maggio, quando ave-
va  sostenuto  che  Bresciani  
era stato l’unico assessore ad 
avere percepito rimborsi chi-
lometrici. 

Nella risposta che il sinda-
co ha fatto pervenire a Bre-
sciani si evince che effettiva-
mente anche le sue colleghe 
Tavernini e Girelli avevano ri-
cevuto lo stesso trattamento, 
anche se la quota ricevuta da 
Bresciani, peraltro delegato a 
rappresentare  il  Comune  
all’estero e per questo impe-
gnato in due impegnative tra-
sferte a Bogen e in Repubbli-
ca Ceca, arriva quasi al 70% 
del totale. 

Sui rimborsi percepiti inve-
ce per lo svolgimento di altre 
funzioni, Betta ha voluto fare 
alcune precisazioni: per i rim-
borsi avuti dal Consorzio ha 

rimandato  al  sito  internet  
dell’ente interessato, che cer-
tifica come a Betta siano stati 
riconosciuti dal 2015 al 2019 
8500 euro di rimborsi circa. 
Tuttavia il sindaco ha voluto 
ampliare lo sguardo e ha for-
nito una dettagliata serie di 
informazioni relative al suo 
comportamento  durante  lo  
svolgimento  del  mandato,  
all’inizio del quale era stato 
deciso, per lanciare un mes-
saggio importante alla cittadi-
nanza, di non richiedere rim-
borsi spese: come ha sotto-
scritto l’assessore alle finan-
ze Tomaso Ricci, Betta «non 
ha  chiesto  il  rimborso  per  
7741 chilometri, pari a 3561 
euro, né per parcheggi e pe-
daggi pari a 1109 euro e infine 
per spese varie (contributi as-
sociazioni,  spese  telefonia,  
ecc.) pari a 15.942 euro. Inol-
tre non ha ricevuto compensi 
dal 2014 a maggio 2020 per 
66mila  euro  per  rinuncia  
all’indennità di carica spet-
tante avvenuta con specifica 
nota del 14 ottobre 2014. Per-
tanto, considerato l’impegno 
con il Consiglio delle autono-
mie locali e visto che poi effet-
tua un servizio per tutti i co-
muni trentini, ha ritenuto di 
non ricevere dalla municipa-
lità un compenso intero, vi-
sto che si voleva dare un se-
gnale politico ai cittadini di 
Arco. Dato che complessiva-
mente non ha chiesto rimbor-
si per l’ammontare di 20.612 
euro, si può evincere che in 
totale ha rinunciato a com-
pensi per complessivi 86.708 
euro da parte del Comune di 
Arco». G.R.

Fra Betta e Tavernini è gelo
Variante 15 appesa a un filo
Il caso politico ad Arco. All’amministrazione restano solo tre settimane per l’approvazione
Resta il nodo dei tre voti del Patt che mercoledì sera non si è presentato al consiglio in streaming

• Il sindaco Betta e l’assessora Tavernini sorridenti nel 2014 alla partenza della gara podistica Vivicittà. Oggi fra i due amministratori è quasi rottura 

ARCO. «Sono passati più di do-
dici mesi dalla richiesta di ta-
gliare la siepe e ancora nulla. 
Gli autisti rischiano di striscia-
re la corriera, se non di rompe-
re lo  specchio  e  invadere la  
corsia opposta. Cercate di dar-
ci attenzione». È l’appello alla 
giunta arcense degli autisti de-
gli autobus di linea della Tren-
tino trasporti, che giunge dal 
delegato Uilt Trasporti Alber-
to Benini. 

«Il Codice della Strada san-
cisce l'obbligo di provvedere 
al taglio di tutte le piante e del-
le siepi che invadono il suolo 

pubblico, ovvero marciapie-
di, strade e piazze – puntualiz-
za Alberto Benini - su via della 
Cinta la siepe è abbandonata a 
sé stessa, e sta invadendo sem-
pre di più il manto stradale. 
Non so di chi sia la responsabi-
lità, e se quel terreno sia di un 
privato o meno, ma quella sie-
pe va tagliata: la strada è stret-
ta,  e  rischiamo  di  invadere  
sempre  più  pericolosamente  
la corsia opposta».

Un appello degli autisti che 
si spera possa presto trovare 
una soluzione. Prima di situa-
zioni ben più gravi. S.BASS.

HANNO DETTO

La disputa. Ricci: «Dal 
2014 al 2020 Betta non 
ha chiesto risarcimenti
per 86.708 euro»

• La siepe “invadente”

L’appello per via della Cinta

Gli autisti: «Siepe pericolosa»

«
Si è trovata in imbarazzo 

per la proposta di 
emendamento, bastava 

manifestasse il suo 
malessere in aula

Il sindaco Alessandro Betta

• Ancora frizioni in Comune ad Arco fra Bresciani e Betta

Affaire rimborsi:
Bresciani fa le pulci
al sindaco 

ARCO.  Anche  i  frequentatori  
delle sponde del fiume Sarca, 
che  cercano  refrigerio  nelle  
sue acque gelide durante la sta-
gione estiva, dovranno sotto-
stare alle disposizioni anti-Co-
vid  previste  dal  governo  in  
merito alle attività di balnea-
zione. Dunque chiunque sce-
glierà le verdi rive del fiume 
per trascorrere un po’ di tem-
po  in  libertà  dovrà  evitare  
qualsiasi tipo di assembramen-
to e rispettare la distanza di un 
metro dalle persone più vici-

ne; allo stesso modo i teli do-
vranno essere disposti al suolo 
a un metro e mezzo di distanza 
l’uno dall’altro e gli ombrello-
ni a quattro metri, tutta attrez-
zatura che dovrà  comunque 
essere portata via al tramonto. 
No  alle  attività  sportive  di  
gruppo, sì invece solo a quelle 
individuali  nel  rispetto delle  
distanze interpersonali. 

L’utilizzo dei servizi igienici 
del chiosco “per Matteo” della 
Moletta è ammesso individual-
mente. G.R.

No agli assembramenti

Anche sul Sarca vigono
le regole anti-Covid

●FLASH

La biblioteca
“Bruno Emmert”
ha riaperto
•Da giovedì ha riaperto la bibliote-

ca «Bruno Emmert», dal lunedì al 

venerdì dalle 9 alle 12.30 e dalle 

14.30 alle 18.30, e sabato dalle 9 

alle 12.30. L’accesso è controllato 

e contingentato: su prenotazione 

(per telefono o email) e per fascia 

oraria, indossando mascherina e 

dopo aver disinfettato le mani e 

aver effettuato la scansione termi-

ca all’ingresso. Massimo in 28 alla 

volta, 8 nella sala studio e consul-

tazione dell’ala nord, 17 nella sala 

ragazzi e nell’ala sud, e tre nella 

sala multimediale per accesso ai 

computer. Il servizio di consulta-

zione dei quotidiani è sospeso.
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